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PRESENZA DI DON MATTEO 
IN CASA PARROCCHIALE
LUNEDÌ DALLE 9.30 ALLE 11.30
MARTEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00
MERCOLEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00

oppure contattare direttamente don Matteo 
al cellulare 339 8687805

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per 
trovarlo, l’eternità per possederlo.
Giuseppina Ripamonti, anni 88
Giovanni Sala, anni 89
Angelo Staltari, anni 79
Beniamino Gilardi, anni 81
Giancarla Milesi 69
Irma Donadoni, anni 76
Marcellina Tredesini, anni 86
Ferruccio Panzeri, anni 84
Giovanni Aliprandi, anni 96

CALENDARIO PER ELEZIONE 
CONSIGLIO PASTORALE
DOMENICA 6 OTTOBRE: 
TERMINE PRESENTAZIONE CANDIDATURE 
CONSIGLI PASTORALI

DOMENICA 13 OTTOBRE:
PRESENTAZIONE LISTE ELEZIONI

DOMENICA 20  OTTOBRE:
ELEZIONI CONSIGLIO PASTORALE 

CALENDARIO CORSO FIDANZATI
ORE 15.00-16.30 CORSO FIDANZATI

SABATO 1 FEBBRAIO: 
18.00: S. MESSA CON PRESENTAZIONE COPPIE 

SABATO 8 FEBBRAIO  
SABATO 15 FEBBRAIO 
SABATO 22 FEBBRAIO  
SABATO 7 MARZO  
SABATO 14 MARZO 
SABATO 21 MARZO  
SABATO 28 MARZO:
CONCLUSIONE CORSO FIDANZATI 
18.00 S. MESSA DI CONCLUSIONE

BATTESIMI
    
DOMENICA 27 OTTOBRE  ORE 15.00
DOMENICA 24 NOVEMBRE  ORE 15.00
DOMENICA 12 GENNAIO  ORE 11.00
DOMENICA 23 FEBBRAIO  ORE 15.00
DOMENICA 19  APRILE   ORE 15.00
DOMENICA 24 MAGGIO  ORE 15.00
DOMENICA 28 GIUGNO  ORE 15.00
DOMENICA 26 LUGLIO   ORE 15.00
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Purché il vangelo 
sia annunciato

EDITORIALE

Carissimi quest’anno il vescovo Mario ha scritto la 
sua lettera pastorale dividendola in messaggi per 
i diversi appuntamenti liturgici disseminati lungo 
l’anno pastorale; qui  sono proposti alcuni passag-
gi della lettera in occasione del mese missionario 
Ottobre.
Lettera per il mese missionario speciale   
ottobre 2019 – Vescovo Mario – (Fil 1,18)
Carissimi,
«rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricor-
do di voi» (Fil 1,3). Come Paolo, anch'io scrivo a 
tutti i fedeli della diocesi ambrosiana animato da 
ammirazione e gratitudine. Vi penso impegnati e 
desiderosi di vivere il tempo che ci è dato come 
occasione per il Vangelo, per la condivisione della 
gioia, per l'edificazione di una comunità unita nella 
carità e presenza significativa per dire l'originalità 
cristiana tra i fratelli e le sorelle di questa nostra 
terra, di questo nostro tempo.
Ogni situazione, infatti, è occasione. Mi impres-
siona la confidenza di Paolo ai Filippesi: l'apostolo 
ha trasformato la situazione penosa del carcere in 
un'occasione propizia. In tutto il palazzo del preto-
rio risuona il nome di Cristo. 
Invito a meditare l'inizio della Lettera ai Filippesi.

Paolo e Timoteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi 
in Cristo Gesù che sono a Filippi; con i vescovi e i 
diaconi: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e 
dal Signore Gesù Cristo. Rendo grazie al mio Dio 
ogni volta che mi ricordo di voi. Sempre, quando 
prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della 
vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo gior-
no fino al presente.[ ... ] Desidero che sappiate, 
fratelli, come le mie vicende si siano volte piutto-
sto per il progresso del Vangelo, al punto che, in 
tutto il palazzo del pretorio e dovunque, si sa che 
io sono prigioniero per Cristo. In tal modo la mag-
gior parte dei fratelli nel Signore, incoraggiati dalle 
mie catene, ancor più ardiscono annunciare senza 
timore la Parola. Alcuni, è vero, predicano Cristo 
anche per invidia e spirito di contesa, ma altri con 

buoni sentimenti. Questi lo fanno per amore, sa-
pendo che io sono stato incaricato della difesa del 
Vangelo; quelli invece predicano Cristo con spiri-
to di rivalità, con intenzioni non rette, pensando di 
accrescere dolore alle mie catene. Ma questo che 
importa? Purché in ogni maniera, per convenienza 
o per sincerità, Cristo venga annunciato, io me ne 
rallegro e continuerò a rallegrarmene. (Fi/1, 1-18)

Raccolgo la testimonianza di Paolo e con questo 
spirito invito a tradurre in pratica l'indicazione di 
papa Francesco per un mese missionario straordi-
nario durante il mese di ottobre. 
Propongo qualche spunto di riflessione per invi-
tare a rispondere ad alcune domande: che cosa 
significa missione? Quali atteggiamenti e percorsi 
possono aiutare le persone e le nostre comunità 
a vivere secondo lo Spirito di Gesù e ad obbedire 
alla sua Parola?

La sollecitudine fraterna
La condivisione dei sentimenti di Gesù rende pos-
sibile ai discepoli amare come Gesù ha amato, 
amare le persone. Non basta cercare cure palliati-
ve alla disperazione di essere nati per morire. Gesù 
rende capaci i discepoli di quell'amicizia che offre 
la parola che libera, la testimonianza della grazia 
che salva, la condivisione della speranza che non 
delude. Gesù, infatti, è la vita e chi vive e crede in 
lui non muore in eterno. 

Ogni situazione può diventare occasione
Paolo in carcere invece di deprimersi e scorag-
giarsi trasforma la sua situazione in una occasione 
«per il progresso del Vangelo» (Fil 1,12). È quindi 
doveroso interrogarsi su come ciascuno nel suo 
contesto di vita familiare, professionale, comunita-
rio può trovare l'occasione propizia per condividere 
quella visione del mondo che il Vangelo ispira e 
quel riferimento irrinunciabile a Cristo: «purché[ ... 
] Cristo venga annunciato,
io me ne rallegro e continuerò a rallegrarmene» 
(Fill,18).

CONTINUA
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Logo mese 
missionario

MISSIONI

Una Croce missionaria i cui colori tradizionali ri-
chiamano i cinque continenti: è questo Il logo del 
Mese Missionario Straordinario Ottobre 2019. La 
Croce è lo strumento e il segno efficace della co-
munione tra Dio e gli uomini per l’universalità della 
nostra missione: è luminosa, piena di colore, segno 
della vittoria e della risurrezione. Il mondo è traspa-
rente, perché l’azione di evangelizzazione non ha 
barriere né confini: è frutto dello Spirito Santo. La 
carità cristiana e il mondo trasfigurato nello Spirito 
superano le distanze e aprono lo sguardo della no-
stra mente e del nostro cuore. Le parole Battezzati 
e Inviati, che accompagnano l’immagine, indicano 
i due elementi caratteristici di ogni cristiano: il bat-
tesimo e l’annuncio. 
I colori della Croce sono quelli tradizionalmente at-
tribuiti ai cinque continenti: il rosso per l’America, 
il verde per l’Africa, il bianco per l’Europa, il giallo 
per l’Asia e il blu per l’Oceania. Il rosso richiama il 
sangue dei martiri del continente americano, semi 
per una vita nuova nella fede cristiana. Il verde è 
il colore della vita e simboleggia la crescita, la fe-
condità, la giovinezza e la vitalità; il verde è inoltre 
il colore della speranza, una delle tre virtù teologali. 
Il bianco è simbolo della gioia, inizio di vita nuova in 
Cristo: è la sfida per una vecchia Europa, affinché 
sia capace di riappropriarsi della forza evangeliz-
zatrice che l’ha generata grazie a tante Chiese e 
tanti santi. Il giallo è colore di luce, che si alimenta 
di luce invocando la vera Luce. Il blu è il colore 
dell’acqua della vita che ci disseta e ci ristora lungo 
il cammino verso Dio; è il colore del nostro cielo, 
segno della dimora di Dio con noi uomini.

Il "paradigma" della missione
La missio ad gentes è paradigma per la vita e la 
missione della Chiesa. 
La missio ad gentes, contrariamente alle inerzie 
delle nostre abitudini, è anche reciproca: è una 
grazia accogliere fratelli e sorelle che da altre terre 
vengono ad abitare tra noi in ragione del Vangelo.
Che cosa ha di paradigmatico questo modo di vi-
vere la missione che è di tutti e di tutta la Chiesa? 
A me sembra che gli elementi caratterizzanti siano 
il partire, l'inserirsi; il collaborare con la Chiesa lo-
cale, quindi l'uscire da un contesto e da una cultura 
vivendo una vera e propria operazione di incultura-
zione e di itineranza.
La vita di una comunità cristiana che sia tutta 
missionaria
Una Chiesa tutta missionaria vuol dire una Chiesa 
che riconosce nell'essere mandati la forma della 
propria vita: è la grazia di essere in costante rap-
porto con Gesù che ci invia, come il Padre lo ha 
mandato, di essere in rapporto tra noi come fratelli 
e sorelle inviati insieme; è la grazia di riconoscerei 
in rapporto con coloro a cui siamo mandati a porta-
re la gioia del Vangelo. Per mettere un po' di ordine 
nei miei pensieri individuo due dinamiche, quella 
dell'attrattiva e quella dell'apostolato, che traduco-
no in attività pastorale la vivacità e il desiderio di 
annunciare il Vangelo nel nostro tempo.
La dinamica dell'attrattiva
La vita della comunità cristiana è attraente perché 
alimenta, nell'ambiente in cui opera, il desiderio di 
avvicinarsi alla comunità, di farne parte. La dinami-
ca dell'attrattiva consiste nel vivere quella comunio-
ne per cui Gesù ha pregato nel momento estremo: 
«prego [ ... ] perché tutti siano un sola cosa; come 
tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, 
perché il mondo creda che tu mi hai mandato.[ ... ] 
Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità 
e il mondo conosca che tu mi hai mandato e li hai 
amati come hai amato me» (Gv 17,20.23).
La dinamica dell'apostolato 
La dinamica dell'apostolato anima le nostre comu-
nità con pratiche che sono tradizionali e che meri-
tano di essere conservate, ripensate e riproposte. 

Mi rallegro anch'io con san Paolo per tutto quanto i 
preti, i consacrati e i laici fanno per annunciare Cri-
sto: con la visita alle famiglie, con la comunione ai 
malati, con la vicinanza alle famiglie nei giorni del 
lutto e della prova, con la testimonianza quotidiana 
negli ambienti della scuola, del lavoro, della soffe-
renza, della festa, dei servizi pubblici, delle attività 
professionali, degli impegni di volontariato.
 

battezzati
e inviati
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Appuntamenti
ottobre missionario

MISSIONI

Come promesso e anticipato nel precedente numero, 
durante il mese dell’ottobre missionario straordina-
rio 2019, molte saranno le iniziative di preghiera, di 
condivisione, di ascolto e di carità a cui siamo invitati 
a partecipare. Ecco tutti gli appuntamenti a cui non 
mancare:

MARTEDÌ 1 OTTOBRE ore 8.00
S. Messa di inizio dell’ottobre Missionario;
DOMENICA 6 OTTOBRE 
Banchetto vendita di torte e dolci per sostenere le ope-
re di carità dei nostri missionari olginatesi nel mondo;
LUNEDÌ 7 OTTOBRE ore 20.30 
presso la basilica San Nicolò a Lecco, per tutto il de-
canato, rosario di inizio ottobre straordinario voluto 
papa Francesco;
DOMENICA 13 OTTOBRE
Banchetto vendita di torte e dolci per sostenere le ope-
re di carità dei nostri missionari olginatesi nel mondo;
VENERDÌ 18 OTTOBRE 
Presso la sala civica del museo della seta di Garlate, 
serata racconto con il giornalista docente Gerolamo 
Fazzini dal tema “Esploratori intellettuali, scienzia-
ti evangelizzatori: l’avventura della missione lungo 
2000 anni di storia”;
VENERDÌ 25 OTTOBRE ore 19.45, 
presso il salone dell’oratorio, Cena missionaria, il con-
viviale appuntamento di condivisione e solidarietà per 
grandi e piccoli; testimone alla nostra tavola quest’an-
no ci sarà Ilenia, una ragazza che ha vissuto quest’e-
state un’esperienza di missione in Brasile;
SABATO 26 OTTOBRE
Veglia missionaria in duomo a Milano, presieduta dal 
nostro arcivescovo Mario Delpini. Possibilità di trasfe-
rimento con pullman da Lecco;
DOMENICA 27 OTTOBRE ore 9.30 
S. Messa per celebrare la Giornata Missionaria Mon-
diale. Sul sagrato della Chiesa ci sarà, inoltre, un ban-
chetto vendita di mele per sostenere i missionari della 
diocesi;
GIOVEDÌ 31 OTTOBRE
presso la Chiesa di Olginate recita del Santo Rosario 
con speciali intenzioni missionarie in chiusura dell’ot-
tobre straordinario.

TUTTI I VENERDÌ ALLE 20.30 presso la Chie-
sa di Garlate, potremo pregare davanti a Gesù Euca-
restia in momenti di adorazione eucaristica con temi 
sulla missione e con l’animazione del nostro gruppo 
InCanto.

TUTTI I SABATI, durante la S. Messa delle ore 
18.00, saranno presenti dei testimoni che condivide-
ranno la loro esperienza in terra di missione.

Voluto da papa Francesco, egli ci esorta in questo 
mese speciale a riflettere proprio sulla missio ad gen-
tes, oggi quanto mai attuale e necessaria, e a risve-
gliare in tutti noi quello slancio evangelizzatore che 
rappresenta un compito imprescindibile della Chiesa, 
per sua natura missionaria. Questo fervore, accom-
pagnato da nuovo entusiasmo e nuove motivazioni 
rinvigorisce la nostra fede e l’identità cristiana di cia-
scuno di noi, portandoci fuori, sulle strade del mondo, 
a testimoniare il suo Vangelo di Vita.

Poiché lo spirito caritativo non può e non deve esau-
rirsi nel corso di un mese all’anno, anche quest’anno
è prevista durante l’avvento la raccolta viveri per le 
case del paese. Si terrà Domenica 17 novembre e 
Domenica 24 novembre, e sarà destinata, come or-
mai da 10 anni a questa parte (un grande traguardo!),
all’aiuto delle famiglie del nostro paese che si trovano 
in particolari condizioni di difficoltà. Non serve, infatti, 
guardare lontano e aiutare il povero dell’altro conti-
nente se non aiutiamo quello che vive accanto a noi. 
Il tutto con l’aiuto e la collaborazione del gruppo ca-
ritativo parrocchiale e dei ragazzi e dei loro genitori 
che ogni volta ci supportano in queste iniziative: il loro 
impegno e il loro entusiasmo arricchiscono lo spirito 
missionario che ci anima e loro stessi ne ricevono in 
abbondanza. I dettagli della raccolta verranno pubbli-
cati sul prossimo numero del bollettino parrocchiale.
Vi aspettiamo con gioia.

Il gruppo missionario



6 | LA VOCE | Settembre

VITA DI COMUNITÀ

Cari don Matteo e don Andrea,
e tutta la Parrocchia S. Agnese in Olginate,
Vi ringrazio per l’abbraccio (non ideale, ma vero) 
con cui mi avete circondato domenica 15 settem-
bre. Non è stato difficile sentirsi di nuovo in “parroc-
chia”, ma non mi aspettavo tutta la cornice di festa, 
tutti i gesti compiuti e i regali avuti.
Rimarrà senz’altro un bellissimo ricordo di que-
sto mio 25mo di sacerdozio. Ho potuto celebrare 
all’altare dove per sei anni ho pregato; ho rivisto la 
Chiesa di S. Agnese, l’oratorio, il paese con il lago, 
e soprattutto i volti che mi erano abituali durante 
la mia presenza in parrocchia. Ringrazio anche 
chi non conosco ed era presente, chi è arrivato in 
questi anni. Quindi ringrazio per la cura che Dio ha 
verso tutti. È questo un grazie in “appendice” dove-
roso, una risonanza a distanza di qualche giorno, 
ma che deve rimanere scritto. Vi scrivo - e me lo 
permetto - in un orario (10,30 circa...) in cui siete 
al lavoro, a studiare, a preoccuparvi del vostro pa-
ese o delle vostre case, o dei vostri malati o geni-
tori anziani, o dei vostri figli o nipoti, magari state 
pregando. Che sia un modo, questo, di vivere la 
Comunione dei Santi, quello che sto provando in 
questi istanti, unito alla stima per le vostre fatiche 
ed ad un pizzico di nostalgia? Tutto scorre, il tempo 
scorre, voi state facendo le vostre cose, io scriven-
do... ma siamo tutti presenti davanti al Cuore mise-
ricordioso di Dio. Ogni tanto, a me va di pensarci 
tutti così...
Prego per voi e voi ricordatevi - per favore - di pre-
gare per me il Dio Santo e misericordioso.
Un caro saluto.

Don Gigi Colombo

Addolorata 
2019

Don Gigi 
ringrazia
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VI INVITANO 
 

DOMENICA 13 OTTOBRE 2019  
Programma della Giornata  

ore 11:00  Santa Messa in suffragio degli Alpini gruppo Adda Olginate 
ore 12:00  Aperitivo offerto dagli Alpini 
ore 13:00  Pranzo Alpino-Stupidèro 

presso la sede Alpini Olginate/spaZZio Stupidèro dalle ore 14:30  Caldarroste con amici dei STALL DE SOT Capiate 
ore 16:30  Tombolata per bambini da 0 a 99 anni ricchi premi per tutti  

 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI  
 
 

 Per il pranzo è obbligatoria la prenotazione telefonica 
 

 Danilo 342.7246206  
 L’Isola della Stupidera 351.5756707 

 
 costo: 15,00 € per gli adulti, gratuito per i bambini 

 

Ogni LUNEDI’ ore 21 

presso l’Aula Mons. Colombo

Info: gruppo.canto.osg@gmail.com   

www.parrocchiaolginate.it

 

Prove 
Gruppo 
InCanto

presso la chiesa della Madonna di Fatima a Capiate
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VITA DI COMUNITÀ

FestOratorio 2019

ACCENSIONE DELLA X X XI FIACCOLATA 
AL SANTUARIO DI TIR ANO

I DETOFORI DELL'AREA OMOGENEA ALLA PARTENZ A...

. . . E ALL'ARRIVO
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LE FIACCOLE DEI R AGA ZZI DEL CATECHISMO

IL MANDATO EDUCATIVO 2019-2020

I GIOCHI DELLA FESTOR ATORIO

VITA DI COMUNITÀ
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CINEMA TEATRO JOLLY

Cinema 
teatro
Jolly

Giovedì 10 ottobre
ore 21.00

YESTERDAY

Giovedì 17 ottobre
ore 21.00

TOLKIEN

Giovedì 24 ottobre
ore 21.00

BLINDED BY 
THE LIGHT  

PROSSIMAMENTE:
AD ASTRA, 
C'ERA UNA VOLTA... A HOLLYWOOD, 
MALEFICIENT-SIGNORA DEL MALE

IN ATTESA DELLA 
PRIMA VISIONE DI 
"CETTO C'E' - SENZADUBBIAMENTE" 
di e con Antonio Albanese
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VITA DI COMUNITÀ

31 OTTOBRE 
"Notte dei santi" a Milano 
per adolescenti

Rosario missionario unitario alle ore 20.30 in chiesa 
a Olginate

1 NOVEMBRE: 
TUTTI  I SANTI
Venerdì 1 novembre le celebrazioni seguono l’orario 
festivo. Ore 15.00: canto del vespero e processione 
al cimitero.

Sarà distribuito durante le celebrazioni del 1 novem-
bre un opuscolo con il testo di una riflessione di San 
Paolo VI sul tema della morte; ci aiuta a vivere con 
consapevolezza e fede il ricordo dei nostri cari.

SABATO 2 NOVEMBRE: 
RICORDO DEI DEFUNTI
Ricorderemo i nostri cari:
Ore 10.00 e 15.30: S. Messa al cimitero
Ore 18.00: S. Messa pre-festiva.

DOMENICA 3 NOVEMBRE: 
RICORDO DEL 4 NOVEMBRE
Faremo memoria della ricorrenza civile del 4 novem-
bre durante la S. Messa di orario delle ore 9.00 a cui 
seguirà il corteo con le autorità civili; interverranno 
l’amministrazione comunale e le associazioni del pa-
ese per il ricordo dei caduti della grande guerra e di 
tutte le guerre.

ORE 9.00 Santa Messa a suffragio dei Caduti presso 
la Chiesa Parrocchiale S. Agnese con la partecipazio-
ne del Coro A. N .A. dell'Adda.

Programma 
1-2-3 novembre
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VITA DI COMUNITÀ

Ricordo di 
Marcella Tredesini
Il mattino di domenica 15 settembre scorso, festa 
liturgica di Maria Addolorata, Co-patrona della Par-
rocchia, Marcellina Tredesini conosciuta come Mar-
cella, entrava alla visione dell'Eterno. Era ospite alla 
Casa di Riposo “Croce di Malta” a Canzo.
Nata a Olginate nel marzo 1933, da modesta fami-
glia composta da 4 sorelle e un fratello, crebbe in 
ambiente semplice e austero. La mamma Amelia 
Aldrovandi, donna forte e buona, allevò i figli infon-
dendo loro il senso del dovere e della religione. Il 
papà Andrea – nativo di Mantova - (ebbi la fortuna di 
conoscerlo), era persona integerrima, socialista del-
la prima ora, perseguitato dal fascismo, “uomo di an-
tico stampo”, onesto lavoratore,non lasciò mancare
nulla alla numerosa famiglia, con il suo esempio di 
coerenza e di vita.
Andrea Tredesini tra gli anni ’50-‘60, diventa per qua-
si un decennio Segretario della Sezione Olginatese 
del Partito Socialista Italiano, conosce Pietro Nenni 
e Alessandro Pertini.
Marcella frequenta le Elementari dalle Suore di Ma-
ria Bambina, di Via Colombo.
Alla domenica è assidua all’ Oratorio femminile sem-
pre dalle suore, ed è lì che diventa, “Beniamina” 
iscrivendosi fin da giovinetta, all’Azione Cattolica. 
Era Assistente don Giuseppe Novati, Prevosto di Ol-
ginate dal 1935 al 1954. Gli anni passano, Marcella 
lavora a Lecco come operaia dal 1955 al 1960 pres-
so la Ditta metallurgica Giovanni Berera, e succes-
sivamente alla Ditta VARI di Olginate. Dopo i turni di 
lavoro, studia al Magistrale e si diploma Maestra d’ 
Asilo nel 1972.
Nel 1973 frequenta un “Corso di Differenzazzione di-
dattica” secondo il Metodo Montessori,
metodica educativa all’avanguardia in quegli anni.
Esercita a tempo pieno la missione di educatrice 
presso l’ Asilo di Olginate di Via Marconi, nell’ A.S. 
1975/76, poi a Garlate dall’ A.S.1976/77 – e negli 
anni successivi.
Marcella è iscritta alle varie Associazioni cattoliche 
del paese e partecipa alla vita della parrocchia nelle 
varie componenti, quali: l’ Azione Cattolica, il C.I.F. - 
le ACLI, il Consiglio Pastorale Parrocchiale, che ne-
gli anni ’60 – con la prevostura di don Lino Luraschi 

(1954-1980) si chiamava solo col nome di Consiglio 
Parrocchiale, dove Marcella venne eletta per più 
mandati consecutivi.
Per anni è catechista all’ Oratorio dove segue i ra-
gazzi delle elementari, ed è attiva e presente nella 
preparazione degli stessi, per le Prime Comunioni e 
le Cresime. Con la prevostura di don Luigi Gilardi, 
Prevosto dal 1981 al 2005, riceve il mandato di Let-
tore per le Messe feriali e festive.
Lo sguardo si allarga con l’impegno anche per il 
“Centro Amico” della Caritas Parrocchiale, fondato 
da don Luigi e da Silvio Barbieri, quale Frutto dell’ 
Anno Santo che ha traghettato la Chiesa nel nuovo 
Millennio con S. Giovanni Paolo II° - Da tempo ap-
parteneva (in pochi lo sapevano) – all’ Istituto Seco-
lare “Missionarie del Lavoro” di Milano.
Infine, Somasca, l’amore per S. Girolamo Emiliani 
coltivato fin da ragazza, devozione fatta con la parte-
cipazione alla Messa, immersa nel carisma del San-
to veneziano, dichiarato da Pio XI, Protettore Univer-
sale degli Orfani.
Con la prevostura di don Eugenio Folcio, Marcella 
riceve il mandato di Ministro Straordinario dell’ Eu-
caristia, che porta per anni, nelle case di anziani e 
malati del suo rione.
A conclusione, mi sovviene quanto scrisse anni fa, 
il poeta e sacerdote Servita, P. David Maria Turoldo 
in un suo libro dal titolo: ”Ogni cuore un roveto” (Ed. 
Servitium –Ristampa 2018)
Turoldo scrive: “La preghiera, lo spirito della preghie-
ra, è anzitutto, ciò che più manca a questo tempo, a 
questa civiltà, cioè il rapporto con Dio. La preghiera 
è il discorso più urgente, atto liberatorio e salvifico, 
garanzia di umanità. Se c’è un uomo - da temere, se 
c’è un autentico rivoluzionario, se c’è uno pericoloso, 
questi è - in modo particolarissimo - l’uomo di pre-
ghiera. Si capisce: uomo di autentica fede e di vissu-
ta preghiera. Vivere in, e con la preghiera, significa 
attingere ispirazione al mistero Divino”.

Ora, Marcellina riposa nelle infinite Vallate del Cielo.

Gianpietro Mariani
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Sentiamo molto spesso parlare di sigle come CNEL 
(Consiglio Nazionale dell’economia e del lavoro) 
ISTAT ( istituto nazionale di statistica ) e PIL ( prodotto 
interno lordo ) ma poco o niente del  BES. Vediamo 
di cosa si tratta. Di cosa parliamo  quando ci riferiamo 
al benessere di una società? Il concetto di benessere 
cambia secondo i tempi, luoghi e culture, quindi non 
puo’ essere definito semplicemente in base ad uno 
schema teorico. Inoltre le ricerche svolte in questo 
campo ci dicono che allo stato attuale non esiste un 
unico indicatore statistico capace di rappresentare 
appieno lo stato di benessere di una società, ma che 
bisogna fare riferimento a una pluralità di misure. 
Ecco perchè la scelta delle dimensioni principali del 
benessere, quindi degli indicatori piu’ appropriati per 
rappresentarle, richiede un coinvolgimento diretto dei 
diversi attori sociali . Tale processo se ben organizzato 
fornisce alle misure scelte un importante legittimazione 
democratica indispensabile se si vuole che a partire 
dalle misure del benessere, vengano identificate 
possibili priorità per l’azione politica. Seguendo 
queste premesse e le raccomandazioni in materia 
elaborate  a livello internazionale, è stato avviato 
un processo per misurare il benessere attraverso 
indicatori condivisi a livello nazionale, i quali possono 
diventare un riferimento per un dibattito pubblico e 
servono a meglio indirizzare le scelte democratiche 
rilevanti per il futuro del paese,  al fine di definire gli 
elementi costitutivi del Benessere in Italia . Questo 
approccio organizzativo nasce dalla considerazione 
che il tema della misurazione del benessere di una 
societa’ ha due componenti: la prima è prettamente 
politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; 
la seconda, di carattere tecnico – statistico ,concerne 
la misura dei concetti ritenuti rilevanti. Partecipano  i 
rappresentanti delle associazioni di categoria, delle 
organizzazioni sindacali e del terzo settore ,e  l’ISTAT, 
dove operano esperti della misurazione  dei diversi 
fenomeni economici e sociali, hanno unito le proprie 
forze per giungere insieme alla definizione di un 
insieme condiviso di indicatori utili a definire lo stato 
e il progresso del nostro Paese. IL concetto prescelto 
per tale esercizio è quello di “ BENESSERE EQUO E 
SOSTENIBILE “  ( BES)  e il progetto si è prefissato 

l’obiettivo di analizzare livelli, tendenze e distribuzioni 
delle diverse componenti del BES, cosi’ da identificare 
punti di forza e di debolezza, nonche’ particolari 
squilibri territoriali o gruppi sociali avvantaggiati  - 
svantaggiati, anche in una intergenerazionale. La 
riflessione su quali siano le dimensioni  di benessere 
equo e sostenibile (BES) e su come misurarle è , 
infatti, una riflessione sui fenomeni che è necessario 
prendere in considerazione per migliorare una societa’, 
su come definire obiettivi di breve e lungo periodo e 
su come valutare i risultati dell’azione pubblica. In 
questo senso gli indicatori  del BENESSERE EQUO 
SOSTENIBILE (BES) aspirano a divenire una sorta di 
Costituzione Statistica, cioe’ un riferimento costante e 
condiviso dalla societa’ italiana in grado di segnare la 
direzione del progresso che essa vorrebbe realizzare. 
L’obiettivo dei rapporti BES è di rendere il paese 
maggiormente conscio dei propri punti di forza e delle  
difficolta’ da superare per migliorare la qualita’ della 
vita dei cittadini, ponendo tale concetto alla base delle  
politiche e delle scelte individuali . 
 
 
 

Che cos'è il 
BES?

BRICIOLE:
Ci sono tra cielo e terra cose che nessun libro di 
morale , nessun paragrafo di casistica   possono 
ne’ prevedere ne’ regolare .  

ORARI ANNO 2019
Martedì: Caf e Patronato dalle ore 14 alle 18

Giovedì: Caf dalle ore 14 alle 18

ACLI
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La Parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo 
dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?
Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

Centro Amico della 
Caritas parrocchiale
IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ

OCCORRONO: 
LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - 
COPERTE - SCARPE DI OGNI NUME-
RO - CALZE – SALVIETTE - INDUMENTI 
PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

SI CERCANO PERSONE 
DISPONIBILI A COLLABORARE 

CON L’ATTIVITÀ  
ASSISTENZIALE 

DEL CENTRO AMICO

APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 320 7249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI 
APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:   
DISTRIBUZIONE: 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO: 2° E 4° MERCOLEDÌ 
DI OGNI MESE, DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00

AIUTATECI AD AIUTARE
“Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare;
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia, mi guida per sentieri di giustizia
per amore del suo nome” Salmo 23 (22)

Sul bollettino sono riportati gli orari di apertura del Centro Amico Caritas, sia per l’Ascolto, sia per il Guarda-
roba. Il volontario è impegnato due pomeriggi al mese, uno per il turno di servizio e l’ altro per partecipare 
a un momento di verifica, durante il quale il gruppo si incontra per discutere circa i casi affrontati, per uno 
scambio di opinioni, per trovare assieme possibili soluzioni, atte a risolvere situazioni di bisogno. Inoltre il 
volontario è invitato a un puntuale aggiornamento, seguendo le direttive di Caritas Ambrosiana.
Queste notizie e chiarimenti sono rivolti soprattutto a chi vorrebbe avvicinarsi a questa esperienza generosa 
e cristiana.
Mancano volontari per il guardaroba, dove si svolge un prezioso servizio di raccolta, rigenerazione, 
sistemazione e distribuzione di indumenti.
Si ringraziano tutte le persone che offrono vestiti, biancheria ed altro: spesso un paio di scarpe o una ma-
glietta servono a regalare un sorriso. 
Chiediamo, però, che tutto ciò che viene donato sia in buono stato e pulito.
Essere poveri non vuol dire non essere rispettati nella dignità. Periodi di disagio possono capitare a tutti.

 Offerte cassetta "Farsi prossimo" mese di agosto: 672,52 € 
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domenica 6
ore 09.00 S. Messa Luigi e Francesca Decapitani 

e famiglia + Maria e Giuseppe 
Busi + Pirola Luigi e Gilardi 
Ambrogio

ore 11:00 S. Messa
ore 18:00 S. Messa

7 ore 08:00 S. Messa Brini Mario
8 ore 08:00 S. Messa
9 ore 08:00 S. Messa

ore 20:00 S. Messa Fam Caseri e Conti + Longhi 
Francesca Losa + Mario Pan-
zeri (amici santa Maria) + Gian-
carla Milesi (Madri Cristiane)

10 ore 08:00 S. Messa Castelli Luigi
ore 09:30 S. Messa

11 ore 08:30 S. Messa Famiglia Spreafico e gnecchi 
Gustavo

12 ore 08:00 S. Messa
ore 16:30 S. Messa
ore 18:00 S. Messa Longhi Ezio e Genitori + Ghezzi 

Giovanni + ALIPRANDI Giovan-
ni+ Beniamino Gilardi (coscritti 
1938)

domenica 13
ore 09.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo 

dell’Oro+Bonfanti Giuseppe e 
Francesca

ore 11:00 S. Messa
ore 18:00 S. Messa

14 ore 08:00 S. Messa
15 ore 08:00 S. Messa
16 ore 08:00 S. Messa

ore 20:00 S. Messa
17 ore 08:00 S. Messa

ore 09:30 S. Messa
18 ore 08:00 S. Messa
19 ore 08:00 S. Messa

ore 16:30 S. Messa
ore 18:00 S. Messa Dozio Marco + Aurelia, Maurizio 

e Rosa Gilardi
domenica 20

ore 09.00 S. Messa Clementina Eugenio e Fam 
Tentorio+ Gilardi Beniamino 
(gruppo rosario)

ore 11:00 S. Messa
ore 18:00 S. Messa

21 ore 08:00 S. Messa Davide, Angioletta, Giovanni e 
Walter

22 ore 08:00 S. Messa

23 ore 08:00 S. Messa
ore 20:00 S. Messa Gilardi Carlo + Di Bella Basilia

24 ore 08:00 S. Messa
ore 09:30 S. Messa

25 ore 08:00 S. Messa
26 ore 08:00 S. Messa

ore 16:30 S. Messa
ore 18:00 S. Messa Panzeri Angela e Biffi Gentile + 

Giusi e Paolo
domenica 27

ore 09.00 S. Messa Tavola Marisa
ore 11:00 S. Messa Giuseppina Ripamonti (santa 

Maria)
ore 18:00 S. Messa

28 ore 08:00 S. Messa Riva Adriana
29 ore 08:00 S. Messa Gilardi Salvatore + Spreafico 

Elisabetta + Sesana Bambina
30 ore 08:00 S. Messa Elio Cereda

ore 20:00 S. Messa
31 ore 09:30 S. Messa

ore 17:30 S. Messa Defunti gruppo missionario
SS. Messe novembre
1 ore 7:30 Adorazione

ore 08:00 S. Messa
ore 09:00 S. Messa
ore 11:00 S. Messa
ore 18:00 S. Messa

2 ore 08:00 S. Messa
ore 10:00 S. Messa Cimitero
ore 15:00 S. Messa Cimitero
ore 16:30 S. Messa
ore 18:00 S. Messa

domenica 3
ore 09.00 S. Messa Luigi e Francesca Decapitani e 

famiglia+ Brini Luciano
ore 11:00 S. Messa
ore 18:00 S. Messa Fernando, Maria e Lina Gilardi 

+ Colombo Giuseppe e Maria
4 ore 08:00 S. Messa Def “madri cristiane”; “ aposto-

lato della preghiera “; “confra-
ternita s.s. Sacramento”

5 ore 08:00 S. Messa
6 ore 08:00 S. Messa Mangiacavalli Maria +Fumagalli 

Linda, Felice e Gianfelice + 
Cattaneo Aldina

ore 20:00 S. Messa Ghislanzoni e Mora
7 ore 08:00 S. Messa Gilardi Mario

ore 09:30 S. Messa
8 ore 08:00 S. Messa Balossi Carmelina

SS. Messe ottobre
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